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1. QUADRO INTRODUTTIVO E ANAGRAFE 
DELL'ISTITUTO 
La complessa identità istituzionale dell'Istituto di Istruzione Superiore "Einaudi-Alvaro" di Palmi 
si declina attraverso una articolata organizzazione logistica e gestionale, articolata su sei sedi 
distinte dotate di specifiche peculiarità didattiche e forti radicamenti territoriali. L'anagrafe delle 
scuole associate al codice principale (RCIS03200C) comprende: 

● RCPM03201X: Liceo delle Scienze Umane "Corrado Alvaro" - Palmi 
● RCRI032014: Istituto Professionale Manutenzione e Assistenza Tecnica - 

Enogastronomia 
● RCRI032025: IPIA "Ferraris" - Sede Casa Circondariale 
● RCRI03252E: IPIA "Ferraris" - Corso Serale 
● RCTA032018: Istituto Tecnico Agrario (I.T.A.) 
● RCTD03201P: Istituto Tecnico Economico (I.T.E.) 

 

2. PARTE PRIMA: GLI ESITI DEGLI STUDENTI 
2.1 Risultati Scolastici 

Criterio di Qualità: Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di 
studi, lo concludono e conseguono risultati soddisfacenti agli esami finali. 
Descrizione della situazione: Gli studenti portano avanti regolarmente il percorso scolastico 
d'istituto, sebbene permangano parziali asincronie nei tassi di successo e progressione interna 
tra l'area liceale e i diversi indirizzi dell'area professionale e tecnica. 
Autovalutazione - Rubrica di livello: 4 

2.2 Risultati nelle Prove Standardizzate Nazionali (INVALSI) 

Criterio di Qualità: Gli studenti della scuola raggiungono livelli di apprendimento soddisfacenti 
nelle prove standardizzate nazionali in relazione ai livelli di partenza e alle caratteristiche del 
contesto. 
Descrizione della situazione: Il posizionamento generale degli studenti nelle prove INVALSI si 
rivela in linea con quello delle istituzioni aventi un background socio-economico-culturale 
(ESCS) equiparabile per la maggior parte delle casistiche. Ciononostante, si registrano evidenti 
performance inferiori in specifiche discipline e contesti d'aula. La quota complessiva di 
eccellenze (studenti collocati nei livelli più alti del benchmark) risulta stabilmente inferiore alla 
media su scala regionale, mentre l'effetto della scuola sul livello di apprendimento evidenzia in 
talune situazioni un segno leggermente negativo. 



Autovalutazione - Rubrica di livello: 3 

2.3 Competenze Chiave Europee 

Criterio di Qualità: Gli studenti della scuola acquisiscono livelli adeguati nelle competenze 
chiave europee. 
Descrizione della situazione: La quota maggioritaria della componente studentesca consegue 
livelli di competenza descritti e valutati dal corpo docente in classe come parzialmente 
soddifacenti. L'impianto curricolare d'istituto include e mappa programmaticamente una parte 
significativa delle competenze chiave europee definite a livello comunitario, applicando 
l'osservazione e l’implementazione didattica all’interno del curricolo. 
Autovalutazione - Rubrica di livello: 4 

2.4 Risultati a Distanza 

Criterio di Qualità: Gli studenti in uscita dalla scuola raggiungono risultati adeguati nei percorsi 
di studio successivi, proseguono gli studi universitari o si inseriscono nel mondo del lavoro. 
Descrizione della situazione: I traguardi conseguiti dagli studenti nei successivi iter 
accademici o occupazionali risultano parzialmente soddisfacenti. Le classi del secondo anno 
della scuola secondaria di II grado, a distanza di un triennio, ottengono risultati nelle rilevazioni 
nazionali INVALSI di poco inferiori rispetto ai dati medi regionali. La percentuale complessiva di 
diplomati che intraprendono gli studi universitari o si immettono nel mercato del lavoro è in linea 
con i riferimenti medi regionali, sebbene non in maniera uniforme in tutte le sedi. Risulta 
parimenti allineata la quota di diplomati che acquisisce più della metà dei Crediti Formativi 
Universitari (CFU) prescritti per il primo e il secondo anno di corso. 
Autovalutazione - Rubrica di livello: 4 
 

3. PARTE SECONDA: I PROCESSI — PRATICHE 
EDUCATIVE E DIDATTICHE 
3.1 Curricolo, Progettazione e Valutazione 

Criterio di Qualità: La scuola propone un curricolo rispondente agli obiettivi e ai traguardi di 
apprendimento degli studenti e aderente alle esigenze del territorio, progetta attività didattiche 
coerenti con il curricolo e valuta gli studenti utilizzando criteri e strumenti condivisi. 
Descrizione della situazione: L'Istituto ha formalizzato e strutturato un discreto numero di 
ambiti del proprio curricolo d'istituto. La declinazione analitica e l'approfondimento strutturato dei 
profili di competenza per ambiti disciplinari e annualità di corso risultano tuttora in fase di 
sviluppo. Il curricolo recepisce e risponde in maniera gradualmente più efficace alle concrete 
istanze del tessuto economico-territoriale, e la progettazione didattica risulta progressivamente 
condivisa quasi dall’intera comunità dei docenti. L'adozione di prove comuni parallele e 
l'implementazione di azioni mirate di recupero e potenziamento mantengono una cadenza non 
sistematica. Decisamente migliorata la definizione delle competenze attese e dei criteri 
valutativi associati ai percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento. 
Autovalutazione - Rubrica di livello: 4 

3.2 Ambiente di Apprendimento 



Criterio di Qualità: La scuola crea le condizioni organizzative, metodologiche e relazionali 
adeguate per l'apprendimento degli studenti. 
Descrizione della situazione: La gestione di spazi e tempistiche didattiche intercetta solo 
parzialmente i bisogni formativi degli alunni. Il patrimonio laboratoriale, le dotazioni tecnologiche 
e le infrastrutture librarie d'istituto sono fruiti da una quota significativa di classi. Il confronto 
professionale e metodologico tra i docenti si sviluppa in forma via via più integrata attraverso 
nuclei operativi e gruppi di progetto, determinando una sempre maggiore diffusione di 
metodologie didattiche attive o diversificate nelle aule. I rapporti interpersonali risultano 
globalmente positivi, pur a fronte di talune dinamiche conflittuali la cui gestione impegna la 
comunità scolastica in termini di risposta educativa. 
Autovalutazione - Rubrica di livello: 4 

3.3 Inclusione e Differenziazione 

Criterio di Qualità: La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali, 
adotta strategie per promuovere il rispetto e la valorizzazione delle diversità, adegua 
l'insegnamento ai bisogni formativi di ciascuno studente e realizza percorsi di recupero e di 
potenziamento. 
Descrizione della situazione: Le misure strutturate a beneficio degli alunni con Bisogni 
Educativi Speciali (BES) risultano complessivamente sufficienti e la qualità media degli 
interventi didattici si attesta su livelli accettabili, mostrando tuttavia margini di ottimizzazione. Si 
rilevano talune carenze nella precisa perimetrazione e nel monitoraggio sistematico degli 
obiettivi educativi individualizzati. L'istituto riserva una cura crescente alle tematiche inerenti il 
rispetto delle differenze e delle matrici culturali. Le pratiche di differenziazione dei percorsi 
didattici e gli interventi personalizzati d'aula hanno bisogno di un’implementazione ancora più 
capillare. La strutturazione di percorsi PCTO/FSL specificatamente declinati per i bisogni 
speciali coinvolge solo una parte della platea di riferimento. 
Autovalutazione - Rubrica di livello: 3 

3.4 Continuità e Orientamento (Sezione in evoluzione positiva) 

Criterio di Qualità: La scuola garantisce la continuità e l'orientamento personale, scolastico e 
professionale degli studenti. Nelle scuole del secondo ciclo, la scuola garantisce anche la 
realizzazione di adeguati percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento degli 
studenti. 
Descrizione della situazione (Integrazione PdM): In corrispondenza con l'adozione delle 
nuove Linee Guida ministeriali per l'Orientamento, la scuola ha avviato un'importante 
transizione metodologica. Le attività orientative non rivestono più un carattere terminale o 
meramente informativo, ma sono state estese e attuate in forma sistematica sin dalle classi del 
primo biennio, delineandosi come percorsi mirati allo sviluppo di competenze orientative e 
capacità di riorientamento lungo tutto il ciclo di vita. I percorsi per le competenze trasversali 
(PCTO/FSL) procedono verso una strutturazione organica nell'offerta formativa complessiva, 
potendo fare affidamento su un partenariato territoriale progressivamente più esteso e 
diversificato, che unisce aziende, realtà associative e poli universitari. L'Istituto ha posto le basi 
per l'attivazione di un dispositivo di tracciamento a lungo termine dei percorsi universitari ed 
occupazionali scelti dai diplomati al fine di monitorare l'efficacia reale delle azioni intraprese. 
Autovalutazione - Rubrica di livello: 5 
 

4. PARTE TERZA: I PROCESSI — PRATICHE 



GESTIONALI E ORGANIZZATIVE 
4.1 Orientamento Strategico e Organizzazione della Scuola 

Criterio di Qualità: La scuola monitora in modo sistematico e periodico le attività che svolge, 
individua ruoli di responsabilità e compiti per il personale in modo funzionale all’organizzazione 
e utilizza le risorse economiche in modo adeguato per il perseguimento delle proprie finalità. 
Descrizione della situazione (Integrazione PdM): L'articolazione organizzativa su sei plessi 
significativamente differenti (inclusi i regimi specifici del Corso Serale e della Casa 
Circondariale) determina un carico di gestione amministrativa ed organizzativa estremamente 
gravoso. Sebbene tale suddivisione consenta un profondo radicamento dell'istituto 
nell'hinterland di Palmi, l'architettura logistica accentua le complessità della governance centrale 
nell'armonizzazione e nella centralizzazione dei flussi informativi e comunicativi. Si rilevano 
asincronie temporali nell'implementazione e nell'applicazione uniforme delle delibere collegiali. I 
ruoli di coordinamento intermedio (Collaboratori del Dirigente, Responsabili di plesso, Funzioni 
Strumentali) risultano normati con chiarezza, ma l'interazione istituzionale richiede una 
transizione digitale e flussi di comunicazione più snelli per contenere la parcellizzazione delle 
procedure d'istituto. 
Autovalutazione - Rubrica di livello: 4 

4.2 Sviluppo e Valorizzazione delle Risorse Umane 

Criterio di Qualità: La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formativi di 
qualità e incentiva la collaborazione tra docenti. 
Descrizione della situazione (Integrazione PdM): Le professionalità e le competenze del 
personale docente in servizio rispondono quantitativamente e qualitativamente alle necessità 
dei diversi indirizzi di studio attivi. Tuttavia, l'elevato tasso di mobilità annua che caratterizza 
l'organico d'istituto (con picchi marcati nei percorsi professionali e nell'istituto agrario) mina la 
continuità didattica e la stabilità dei gruppi di lavoro. I piani di formazione e aggiornamento 
professionale vengono pianificati ed erogati con regolarità, ma il loro effettivo trasferimento nelle 
pratiche didattiche d'aula presenta margini di crescita. Migliorata l’attitudine alla socializzazione 
e la condivisione interna delle competenze maturate dai singoli, attraverso riunioni di 
restituzione, percorsi motivazionali e dipartimenti verticali inter-indirizzo. 
Autovalutazione - Rubrica di livello: 4 

4.3 Integrazione con il Territorio e Rapporti con le Famiglie 

Criterio di Qualità: La scuola si propone come partner strategico di reti territoriali e vi partecipa 
attivamente, si coordina con i diversi soggetti che hanno responsabilità per le 
politiche dell’istruzione nel territorio e coinvolge le famiglie nella vita scolastica e nella proposta 
formativa 
Descrizione della situazione (Integrazione PdM): L'istituzione scolastica esprime una solida e 
consolidata attitudine all'interazione con le componenti socio-produttive ed istituzionali del 
comprensorio di Palmi. I legami collaborativi con il comparto aziendale risultano pienamente 
operativi ed efficienti, in particolar modo per gli indirizzi Enogastronomico e Agrario; parimenti, i 
plessi liceali ed economici hanno sviluppato ampie reti di raccordo stabili con poli accademici, 
enti del terzo settore e istituti di ricerca. La cooperazione amministrativa con gli organi preposti 
alla gestione della sede carceraria mostra eccellenti standard qualitativi, implicando un carico 
burocratico costante per tutelare la continuità delle attività nei laboratori. Il coinvolgimento e la 
partecipazione delle famiglie alla vita dell'istituto registrano un andamento fortemente 



disomogeneo: l'affluenza si rivela soddisfacente nel primo biennio dei percorsi liceali, tendendo 
a flettere progressivamente nelle annualità del triennio e, complessivamente, nell'intera area 
professionale. I canali di comunicazione esterni (Registro elettronico, portale istituzionale) sono 
costantemente presidiati, ma la percezione collettiva dell'offerta risente tuttavia della 
dispersione logistica. Il protagonismo della componente studentesca viene promosso 
regolarmente tramite assemblee e attività progettuali complementari, mentre il pieno 
coinvolgimento dei rappresentanti dei genitori e degli studenti nell'autovalutazione strategica dei 
servizi scolastici (es. compilazione strutturata dei questionari di customer satisfaction) va 
decisamente potenziato. 
Autovalutazione - Rubrica di livello: 4 
 

5. PARTE QUARTA: IL PROCESSO DI 
MIGLIORAMENTO (PRIORITÀ E TRAGUARDI) 
In aderenza logica alle risultanze emerse dal percorso autovalutativo e in perfetta sintonia con 
gli obiettivi strategici declinati dal Nucleo Interno di Valutazione (NIV) all'interno del Piano di 
Miglioramento 2025-2026, si formalizza la seguente matrice d'azione triennale per il periodo 
2025-2028: 
Area di Intervento Indicatore di Successo / 

Target Triennale 
Tempistica di Verifica 
  

Curricolo e Valutazione Raggiungimento del 100% dei 
dipartimenti d'istituto con 
profili di competenza definiti; 
somministrazione obbligatoria 
e sistematica di almeno 2 
prove comuni d'istituto 
all'anno per le materie 
d'indirizzo. 

Semestrale 

Livelli INVALSI Conseguimento di un 
incremento del 5% della 
quota di studenti posizionati 
nelle fasce medio-alte di 
rendimento, riducendo 
contestualmente il mismatch 
rispetto ai parametri regionali. 

Annuale 

Inclusione / BES Garanzia della piena 
tracciabilità e del 
monitoraggio periodico degli 
obiettivi educativi previsti per 
il 100% dei piani 
personalizzati (PDP/PEI) 
operanti nell'istituto. 

Quadrimestrale 

Ambienti e Tecnologie Istituzione e monitoraggio del 
registro digitale di utilizzo 
delle strutture laboratoriali, 

Annuale 



Area di Intervento Indicatore di Successo / 
Target Triennale 

Tempistica di Verifica 
  

traguardando un incremento 
del 30% delle classi 
frequentanti i laboratori in 
modo continuativo. 

FSL/PCTO e Territorio Raggiungimento di un 
incremento pari al 10% del 
numero degli enti e delle 
aziende partner stabili; co-
progettazione condivisa delle 
competenze trasversali attese 
in uscita. 

Annuale 

Governance e Flussi Sviluppo e implementazione 
della piattaforma "Scrivania 
Digitale del Coordinatore" e 
digitalizzazione integrale 
(100%) dei flussi circolari 
inter-plesso con sistema 
integrato di tracciamento delle 
letture. 

Trimestrale 

Customer Satisfaction Pianificazione e 
somministrazione a cadenza 
annuale dei questionari 
strutturati di percezione dei 
servizi al 100% dei nuclei 
familiari, con conseguente 
elaborazione e pubblicazione 
del report analitico degli esiti. 

Annuale 

 
Il presente Rapporto di Autovalutazione, ricalibrato nei suoi indicatori e nei punteggi di rubrica 
dal NIV, rappresenta lo strumento ufficiale di pianificazione per il triennio 2025-2028, archiviato 
agli atti per l’aggiornamento dinamico nel portale ministeriale dedicato. 


